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L’IMMAGINE E IL RICORDO: MOSTRA FOTOGRAFICA DI GIUSEPPE LEONE 
MELBOURNE DICEMBRE 2011

Progetto finanziato dalla Regione Siciliana –Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento Lavoro- Servizio Emigrazione ed Immigrazione  

Il 2 dicembre alle 18.30 presso l’Istituto Italiano di Cultura a Melbourne (Australia) si inaugura la mostra fotografica di Giuseppe Leone, dal titolo “L’immagine e il ricordo”.
La mostra, organizzata da Intexa srl in collaborazione con l’AITEF Australia, si pone l’obiettivo di  valorizzare tutti gli aspetti più qualificanti della cultura siciliana presso le comunità dei siciliani residenti in Australia. 

La mostra fotografica si vuole quindi porre sia come evento culturale per i siciliani, ma anche  come privilegiata occasione per far riscoprire la sicilianità.

Saranno esposte circa 40 immagini, tutte in bianco e nero,  e  ognuna ha  per tema il rapporto fra i siciliani e la piazza, vissuta in occasione di feste, di giochi e di incontri.
La mostra sarà in grado di stimolare la riflessione su una realtà siciliana meno stereotipata, mediante un viaggio per conoscere/ri-conoscere la Sicilia attraverso una cultura del dialogo. Il confronto e il dibattito che scaturisce dalla visione delle immagini dei luoghi tipici della sicilianità è il filo conduttore di un intervento che non intende solo “far vedere” ma stimolare lo scambio di esperienze e il confronto.
Il lavoro di Giuseppe Leone presenta la peculiare caratteristica di saper costruire un racconto della Sicilia per immagini così vivido da essere stato, negli anni, spesso integrato nelle opere dei più grandi scrittori della regione: Bufalino, Consolo, Sciascia. Traspare, dalle immagini dell’autore, un’ironia, una sicilianità giocosa e solenne a un tempo, in grado di decostruire il cliché di una terra che spesso è stata raccontata seguendo schemi piatti e privi di sfumature e di smontare quella sicilitudine che è, citando Sciascia, “la sostanza di quella nozione della Sicilia che è insieme luogo comune, idea corrente, e motivo di univoca e profonda ispirazione nella letteratura e nell'arte”. Dal bianco e nero di Leone emergono i colori di una quotidianità che concorrono a costruire quella “musica degli Iblei” che l’autore ci racconta in uno dei suoi numerosi libri. Gli spazi diventano luoghi, si popolano di persone e prendono vita, assumendo le caratteristiche degli eventi che l’obiettivo del fotografo sospende nel tempo: processioni, giochi di bambini, scene familiari, i volti dei vecchi, le architetture e la natura che si contrastano eppure si integrano in inquadrature di taglio quasi cinematografico e, a un tempo, conservano un realismo che riesce ad emozionare l’osservatore. Il lavoro di Leone è lontano dal sapore caricaturale che segna molta della produzione letteraria ed artistica sulla Sicilia ed è lontano dalla celebrazione autoreferenziale che ha tentato molti autori ed artisti. Leone ci racconta una Sicilia bella e brutta, ci racconta le storture e le meraviglie, le dissonanze e gli ossimori della sua terra senza ideologismi né edulcorazioni, guidandoci attraverso un viaggio critico e mai neutro che percorre tutto il territorio siciliano, dal Dopoguerra ad oggi. Per queste sue caratteristiche, per questa onestà intellettuale, il lavoro di Leone ben si presta a rappresentare la Sicilia all’Estero, rivolgendosi sia alle comunità dei Siciliani all’Estero – che avranno occasione di ricostruire parti consistenti della loro identità isolana – sia ad un pubblico che della Sicilia ha sempre sentito parlare in termini stereotipati e lontani dalla realtà e dall’esperienza. 
Maggiori informazioni sull’autore: http://www.giuseppeleone.it/

